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LETTERE
SUI BAMBINI
DI MARCELLO BERNARDI

14SCI01AF01

BIOLOGIA

I batteri
hanno ritmi
veglia-sonnoAspettare

un figlio
con sindrome
di Down

— Anche i batteri che vivono solo
poche ore hanno i loro ritmi circa-
diani, cioè quelli che negli uomini e
negli altri esseri viventi permettono
l’alternarsi di veglia e sonno, attività-
riposo e così via. Insomma i cicli del-
l’attività biologica e chimica. Si pen-
sava, fino ad ora, che solo esseri vi-
venti che prolungano la loro vita ol-
tre le 24 ore avessero questa caratte-
ristica. Ora, invece, uno studio publi-
cato su Sciene dimostra che i ritmi
circadiani sono una caratteristica di
tutta la vita presente sulla Terra. Lo
studio è co-firmato da ricercatori
della Texas University e della Na-
goya University in Giappone. La ri-
cerca è stata fatta su un battere-alga,
lo Synechococcus. È stato scoperto
che il ritmo circadiano si sviluppa
nelle 24 ore indipendentemente dal
fatto che ogni singolo battere viva so-
lo 5 o 6 ore: le colonie di batteri pas-
sano le informazioni da una genera-
zione all’altra e così il ritmo circadia-
nodiventaunelementocollettivo.

‘‘
Trapochesettimane
avròun figlio.Ma il
mio saràunbambino
affetto da sindrome

didown. Lasciamoperdere tutto
quello chequesta scoperta ci ha
provocato. Il punto èche ioemio
maritoabbiamodeciso insiemedi
tenerlo: ènostro figlio, enoi lo
desideriamocomunque.Masiamo
semprepiùpreoccupati, perchè
quello checertamentenon
vogliamoèche la sua siaunavita
infelice.Checosadobbiamo fare
perchèquestonon
accada?Echecosa
comporta, davvero,
essere comesarà lui?

— Gli studi più recenti stanno or-
mai scoprendo che le differenze tra
bambini down e no non sono poi
così gravi come si pensava un tem-
po. Si tratta di un cromosoma mal-
formato, che influisce essenzial-
mente sull’evoluzione mentale, sul-
la parte razionale dell’individuo;
ma non, in alcun modo, su quella
emotiva.

Tutto sta, quindi, a cogliere i bi-
sogni in più che i bambini down
certamente hanno. In genere, per
esempio, sono estremamente sen-
sibili alla musica, un fatto di cui bi-
sogna assolutamente tenere conto.
Inoltre, sono persone buone, mol-
to generose, disposte ai rapporti af-
fettivi con gli altri, e sensibilissimi a
quanto gli viene offerto. E anche le

loro inevitabili difficoltà d’apprendimento, proprio attraverso un rap-
porto d’affetto molto stretto, possono venire superate dando luogo a
personalità estremamenteevolute che spesso, comeho accennato, si ri-
velano incampomusicale.

Il punto di cui tutti i genitori devono assolutamente tener conto è que-
sto: come tutti i buoni, sono più vulnerabili degli altri, più sensibili, più
influenzabili dal punto di vista emotivo, decisamente meno in grado di
difendersi.

Questo significa che tutti i nostri scatti di impazienza, di collera, tutte
le manifestazioni di un nostro mancato controllo, e soprattutto quel
malvezzo educativo rappresentato dal ricatto affettivo (cui tanto spesso
si ricorre con i propri figli), se riversati su un bambino down sono anco-
ra più pericolosi che sugli altri, anche perchè loro sono sempre orientati
ad un’interpretazione benevola dei fatti e delle persone. Non sono dei
furbi, dei calcolatori - anzi, l’esatto contrario - e se pensiamo questo cor-
riamo il rischio di provocare dei veri e propri disastri. Da parte nostra, ci
vuole una rigida consapevolezza di noi stessi e, quindi, dei nostri atteg-
giamenti: undiktat che vale sempre, certo, ma inmisura ancoramaggio-
re quanto più deboli sono le persone con cui si ha a che fare. Il controllo
su se stessi, insomma, dev’essere rigidissimo, anche nell’evitare inutili
iperprotezioni (sempre negative) e esternazioni di compassione (sem-
predeleterie).

I genitori di un bambino down, innanzitutto, devono prendere atto
proprio del fatto che il loro bambino è down, con tutto ciò che compor-
ta. Non si tratta di una tautologia; perchè, purtroppo, di genitori che pre-
tenderebbero di cancellare le differenze dei figli è pieno il mondo. Il
che, soprattutto in un caso come questo, è un atto di egoismo inaudito
chenonpuòportarechealmale.

Quello che si deve e si può fare con un figlio - down o meno - è cerca-
re di fornirgli tutti gli strumenti perchè possa esprimere al meglio la pro-
pria personalità. Nel caso di un piccolo affetto da sindrome di down, bi-
sogna essere ancora più oblativi, generosi, comprensivi, civili; e tra l’al-
tro, in questo modo, si otterranno dei risultati addirittura stupefacenti.
Tutte le altre strade, sostanzialmente quelle non affettive e non consa-
pevoli, non solo non servono a nulla, ma possono davvero rendere il
bambinoun infelice.
Le lettere per questa rubrica, non più lunghe di dieci righe, vanno in-
viate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124 Mi-
lano.

Checos’èquell’oggetto luminoso, a vaga somiglianzadi Saturno, che si vede
adestra (nella fotoqui sopra) della cometaHale-Boppesembra viaggiaredi
conserva con lei verso laTerra (transiterà tramarzo eaprile a 120milioni di
kmdalnostropianeta)? Ladomanda, rilanciata su Internetdaun fotografo
fino a ieri sconosciuto,ChuckShramek, haprovocato, in reteenelle catene
radiofonicheamericane, un intensodibattito. Il fotografo cheha fatto la
fotografia chevedetequi nonhavolutodare spiegazioni,ma ha lasciata
aperta laporta aqualsiasi interpretazione. Enaturalmentenonpoteva

mancarequelladell’Ufoedell’oggetto celesteprontoacolpire laTerra.Per
molti astronomi, però, quell’oggettoè semplicemente unastellaperaltrogià
nota, che si trova casualmentenella stessa direzionedella cometa. In assenza
di altre spiegazioni, quel corpo luminosoèstato chiamatoSlo, acronimodi
«Saturn-likeobject» cioèoggetto simile aSaturno, per viadella formache lo fa
rassomigliare vagamenteal sestopianetadel sistemasolare. Su Internet,
comunque, il buonShramekhapromossoun referendumper dareunnome
diversoalloSloe finora il piùgettonato è«Hale-Mary» con il 35per centodei
voti. Lo incalza «Kato». Inogni caso, l’oggettomisterioso rendepiù
affascinante l’arrivoormaiprossimodella cometanei nostri cieli. LaHale-
Bopp èunammasso di40miglia di diametro farcitodi ghiaccio, gasepolvere.
Epromettemeraviglienei nostri cieli primaverili.

Che cos’è quello strano oggetto
che viaggia assieme alla cometa?

’’ BIOLOGIA. L’origine della vita secondo Stuart Kauffman, teorico del caos

L’uomo arrivò, ma non per caso
PIETRO GRECO— Eravamo attesi. Noi uomini

non siamo arrivati per caso, ma sia-
mo di casa nell’universo. È l’algebra
booleana che lo dice: dovevamo es-
serci. Con tutti i difetti e con tutti i
pregi, più o meno, che ci portiamo
dietro. Stuart Kauffman, medico
esperto delle matematiche di Boole,
teorico emergente della complessi-
tà, cervello di punta presso il Santa
Fe Institute, ne è convinto: la vita, e
persino quella sua espressione auto-
cosciente e un tantino intelligente
che è l’uomo, non sono (solo) il ri-
sultato fortunoso di una storia co-
smica unica e irripetibile, ma (an-
che) lo sbocco necessario di leggi
ineluttabili: le leggi dell’auto-orga-
nizzazione e dell’ordine che emerge
ai confini del caos.

Con questa sua idea di base, por-
tare la biologia evolutiva fuori dalla
storia per consegnarla nelle mani di
leggi universali a-temporali, Stuart
Kauffman è certo di poter realizzare
molte ambizioni scientifiche. E non
di poco conto. Trovare una legge ge-
nerale in grado di spiegare la dina-
mica di ogni sistema complesso:
dalla biochimica della differenzia-
zione cellulare negli embrioni, all’e-
conomia dell’innovazione tecnolo-
gica. Aggiungere al caso e alla ne-
cessità che nel Modello Standard
della biologia muovono la nascita
per speciazione e la sopravvivenza
per selezione naturale delle specie,
un altro potente motore di evoluzio-
ne biologica: la deriva, inevitabile,
verso grandi attrattori di auto-orga-
nizzazione. Svelare, infine, il mistero
dell’origine della vita. Di quest’ulti-
ma sua ambizione ha parlato vener-
dì scorso a Roma, ospite dell’Acca-

demia dei Lincei. Ci conviene ascol-
tarlo, perché ci darà utili indicazioni
per capire se questa sua ambizione,
rendere la biologia una scienza a-
temporale, senza cadere nella trap-
pola riduzionista e attentare alla sua
autonomia, può essere coronata da
successo. O, se volete, per capire
qual è il nostro ruolo nell’universo:
padronidi casaoospiti inattesi.

La premessa, ovviamente, è che la
vita e la sua origine possono essere
spiegate senza ricorrere a «forze vita-
li» o a sostanze esotiche. La vita è
uno stato, sia pure molto organizza-
to, della materia. Essa è apparsa sul-
laTerra, 3,8 miliardi di anni fa secon-
do le ultime scoperte: 700 milioni di
anni dopo la formazione del nostro
pianeta e appena 100 o 200 milioni
di anni dopo che si sono create le
condizioni ambientali adatte. Quan-
do, cioè,i vulcani hanno smesso di
vomitare senza sosta polvere, lapilli
e lave incandescenti. E quando il
bombardamento cosmico di meteo-
riti e asteroidi ha abbassato di un fat-
tore mille la sua intensità. Il caso,
teoria delle probabilità alla mano,
non può spiegare l’emergere dell’e-
norme complessità di una cellula vi-
vente, in poche decine di milioni di
anni, da miscele o soluzioni solide
(la terraferma), liquide (gli oceani)
e gassose (l’atmosfera) di sostanze
inorganiche. Qualcosa ha accelera-
to i processi e ne ha consentito l’af-
fermazione. Così l’origine della vita
sulla Terra e la ricerca dei catalizza-
tori che le hanno permesso di emer-
gere in breve tempo sono tra le gran-
di questioni aperte della biologia
contemporanea. Da Aleksandr Opa-
rin in poi, lo sforzo teorico, e da Mil-

ler e Urey in poi, lo sforzo sperimen-
tale, è stato quello di trovare le con-
dizioni e le molecole organiche che
si sono formate in quell’ambiente
inospitale che era la Terra dei pri-
mordi e che hanno acquisito le ca-
ratteristiche, tipiche della vita, di sa-
persi conservare, per autoriprodu-
zione, e nel medesimo tempo di sa-
per evolvere. Gli sforzi hanno ottenu-
to risultati apprezzabili: sono stati
trovati frammenti di alcune tra le
principali molecole biologiche (Rna
e da ultimo, lo scorso agosto, protei-

ne) capaci di autoriplicarsi. Ma, co-
munque, risultati nonsufficienti.

Ed eccoci a Stuart Kauffman e al
suo tentativo di tracciarne il percor-
so. La vita, sostiene il medico-mate-
matico, è emersa, non per caso ma
per necessità, non appena la spon-
tanea e casuale crescita di comples-
sità chimica sulla Terra ha superato
una soglia minima. Dando luogo a
una sufficiente diversità di specie
molecolari e, soprattutto, di intera-
zioni tra specie molecolari prebioti-
che. Perché l’algebra booleana im-

pone e il gioco della vita creato al
computer da Stuart Kauffman dimo-
stra, che un insieme di qualsivoglia
enti interagenti sceglie sempre, tra
gli innumerevoli stati statisticamente
possibili, il percorso preciso che lo
porta in breve tempo a evolvere,
spontaneamente ma necessaria-
mente, verso uno stato stabile e ordi-
nato, ovvero auto-organizzato. La
materia non può scegliere. Superate
le condizioni minime di complessi-
tà, la materia (organica) subisce
ineluttabilmente la transizione di fa-

se dal non vivente al vi-
vente. Attenzione, pe-
rò. La soglia minima di
complessità è l’unica
condizione perché av-
venga la transizione
biologica, sostiene
Kauffman. Quali che
siano le condizioni am-
bientali, se quella so-
glia è superata, allora la
vita, in una forma o in
un’altra, emerge. Ne
deriva che se un bio-
chimico riuscirà a oltre-
passare quella soglia in
laboratorio, allora
creerà la vita.

Ci sono due stadi, tuttavia, che la
materia organica e il Creatore bio-
chimico devono superare per realiz-
zare la transizione dal non vivente al
vivente. Un primo stadio è la forma-
zione di molecole e di sistemi in gra-
do di replicare se stessi. E questo, in
laboratorio, è già successo. Il primo
stadio tuttavia è necessario, ma non
sufficiente per dar origine alla vita.
Perché queste molecole e questi si-
stemi autocatalitici non sono in gra-
do di mantenersi, come fa una cellu-
la vivente, lontano dall’equilibrio, or-

ganizzando cicli termodinamici di
lavoro coordinato e nello stesso tem-
po controllando, limitando, corre-
gendo reazioni «indesiderate». Per
avere la vita sono necessari «insiemi
autocatalitici collettivi». Cioè insiemi
dove le macromolecole (il Dna,
l’Rna e le proteine), come nelle cel-
lule, non autoreplicano ciascuna se
stessa, ma si replicano vicendevol-
mente. Il Dna e l’Rna sintetizzano le
proteine, le proteine aiutano la sinte-
si di nuovo Dna e Rna. È la cellula,
insieme autocatalitico collettivo, che
si autoreplica nel suo complesso,
non le sue singole componenti. Be-
ne, conclude Stuart Kauffman, oggi
che possiamo sintetizzare un’eleva-
ta diversità di polinucleotidi e una
vasta libreria di peptidi, è finalmente
possibile iniziare a sperimentare in
laboratorio se la transizione di fase
da insiemi di polimeri e di piccole
molecole diversi a «insiemiautocata-
litici» e, soprattutto, «insiemi autoca-
talitici collettivi» è davvero una tran-
sizione spontanea e necessaria. Ba-
sta concentrare in una provetta,
dunque, una sufficiente (ancorché
grossa) varietà di frammenti di Dna,
Rna, proteine e piccole molecole, e
attendere. Quali che siano le condi-
zioni di partenza, se io, Stuart Kauf-
fman, ho ragione e se si supera la
doppia soglia di complessità, avre-
mo la transizione. Perché dalle loro
interazioni, come pretende l’algebra
booleana, emergerà un nuovo stato
stabile auto-organizzato. Emergerà
una «nuova» vita. Forse il percorso
verso la transizione dal non vivente
al vivente è meno determinato. For-
se la vita deve pagare un costo mag-
giore all’alea. E alla storia (sotto for-
ma di condizioni particolari). In
ogni caso, augurimr.Kauffman.
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Oggi nuovo aggancio in orbita
tra lo shuttle e la stazione Mir
Nuovoaggancionello spazio, oggi, fra lo shuttleAtlantis e la stazione russa
Mir. Lanavetta americanaèpartita comeprevisto l’altro ieri dalla basediCape
Canaveral, in Florida, pernuova lamissionedi preparazioneallo sviluppo
della stazioneorbitante internazionale. Abordovi è Jerry Linenger cheper
quattromesi rimarrà sullaMir, sostituendo JohnBlaha, sulla stazione russa
dalmesedi settembredello scorsoanno. «Ogni volta chehoparlato con John -
hadichiaratoLinenger - era inottima forma.Sembraessere contentodella
missione». La stessaShannonLucid, l’astronautaamericanachehapreceduto
Blaha, e stabilito il recordamericanodi permanenzanello spaio conseimesi a
bordodellaMir, si dichiaraprontaa ripetere l’esperienza.
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CHE TEMPO FA

Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
matologia aeronautica comunica le previ-
sioni del tempo sull’ Italia.
SITUAZIONE: sulle estreme regioni meri-
dionali è ancora presente una circolazione
depressionaria in spostamento verso sud-
est. Al Nord e al Centro un’ampia zona an-
ticiclonica rende stabili le condizioni atmo-
sferiche.
TEMPO PREVISTO: Al Nord: cielo sereno o
poco nuvoloso. Visibilità ridotta per nebbia,
solo in parziale diradamento durante le ore
più calde della giornata. Al Centro e sulla
Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso.
Nottetempo e al primo mattino visibilità ri-
dotta lungo i litorali e nelle valli per fo-
schie, anche dense, e locali banchi dei
nebbia. Al Sud e sulla Sicilia: nuvolosità ir-
regolare su Sicilia, Calabria ionica, Basili-
cata e Puglia, in ulteriore miglioramento.
Sulle restanti regioni meridionali cielo se-
reno o poco nuvoloso.
TEMPERATURA: pressochè stazionaria; al
più in lieve aumento le massime al Nord.
VENTI: ovunque da nord-est: deboli al Nord
e al Centro; moderati al Sud con qualche
rinforzo sulle zone ioniche.
MARI: molto mossi lo Stretto di Sicilia e lo
Jonio con moto ondoso in attenuazione; po-
co mossi gli altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -4 5 L’Aquila 2 6........................................ ........................................
Verona 0 8 Roma Ciamp. 4 11........................................ ........................................
Trieste 6 9 Roma Fiumic. 3 13........................................ ........................................
Venezia 1 10 Campobasso 1 5........................................ ........................................
Milano -4 5 Bari 6 11........................................ ........................................
Torino -3 8 Napoli 8 14........................................ ........................................
Cuneo 0 np Potenza 4 6........................................ ........................................
Genova 7 11 S. M. Leuca 11 15........................................ ........................................
Bologna 0 7 Reggio C. 11 16........................................ ........................................
Firenze 6 14 Messina 13 17........................................ ........................................
Pisa 4 12 Palermo 11 16........................................ ........................................
Ancona 3 7 Catania 12 16........................................ ........................................
Perugia 5 11 Alghero 5 14........................................ ........................................
Pescara 3 11 Cagliari 6 14........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 2 2 Londra 5 8........................................ ........................................
Atene 11 17 Madrid 5 17........................................ ........................................
Berlino -6 -3 Mosca -15 -10........................................ ........................................
Bruxelles -1 4 Nizza 6 15........................................ ........................................
Copenaghen -2 -2 Parigi -4 5........................................ ........................................
Ginevra -4 1 Stoccolma -3 -3........................................ ........................................
Helsinki -4 -2 Varsavia -7 -7........................................ ........................................
Lisbona 11 19 Vienna -13 -2........................................ ........................................


